
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
Il Presidente 
 
Prot. n. 1138/CR      Roma, 7 marzo 2013 

Comunicazione trasmessa solo via fax 
sostituisce l’originale 

ai sensi dell’art.6, comma 2, della L. 412/1991 

 
F   A   X 

 
Ai Signori Presidenti delle Regioni e  
delle Province autonome 
 
LORO SEDI 

 
 
OGGETTO:  Convocazione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 

mercoledì 13 marzo 2013 alle ore 10.00 in Via Parigi, 11 – Roma - II piano. 
 
 Comunico che è convocata la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 
mercoledì 13 marzo 2013 alle ore 10.00 in Via Parigi, 11 – Roma - II piano, anche in considerazione 
dell’ incontro con il Ministro per la Coesione Territoriale, Prof. Fabrizio Barca, convocato per lo stesso 
giorno alle ore 13.00, sui temi relativi alla Programmazione europea dei Fondi Strutturali 2014/2020. 
 
Ordine del giorno: 
 
1) Approvazione resoconto sommario seduta del 7 febbraio 2013; 
 
2) Comunicazioni del Presidente; 
 
3) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata; 
 
4) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato-Regioni; 
 
5) COMMISSIONE AFFARI FINANZIARI – Regione Lombardia 

a) Ricognizione da parte della Sose – Società per gli studi di settore, dei livelli essenziali di 
assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni (articolo 13 del decreto legislativo n. 68 del 
2011) – Punto all’esame della Commissione programmata per il 12 marzo 2013; 

b) D.lgs. 56/2000 – Approvazione Schema di attribuzione delle risorse D.P.C.M. anno 2011 – 
Punto all’esame della Commissione programmata per il 12 marzo 2013; 
 

6) COMMISSIONE BENI E ATTIVITA’ CULTURALI – ambito Turismo – Coordinamento 
Regione Abruzzo 

Attuazione del protocollo d’intesa 24 giugno 2010 per lo sviluppo del settore del turismo: 
convenzione con il Cinsedo per l’utilizzo della quota dello 0,3% per finalità di supporto e 
assistenza tecnica al sistema regionale – Punto esaminato dalla Commissione nelle riunioni del 28 
settembre 2011 e del 23 gennaio 2013; 
 

7) COMMISSIONE SALUTE – Regione Veneto 
a) Documento sulla definizione dei criteri generali in merito all’applicazione dell’art. 4, comma 1 

della legge n. 189/2012 con riferimento all’attribuzione degli incarichi di struttura complessa – 
Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 6 febbraio 2013; 

b) Informativa sulle criticità relative alla ripresa della “stagione contrattuale” del settore privato 
sanitario e socio sanitario – Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 23 gennaio 
2013; 
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c) Relazione sulle "Attività delle Regioni e Province autonome per la prevenzione nei luoghi di 
lavoro Anno 2011" – Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 6 febbraio 2013; 

 
8) Proposta di ordine del giorno concernente la richiesta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di un 

coinvolgimento diretto delle Regioni e delle Province autonome nella politica di gestione delle 
trasmissioni di previsioni metereologiche RAI, quale servizio pubblico radiotelevisivo, – Richiesta 
del Presidente della Regione Valle d’Aosta ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

 
9) Problematiche inerenti l’erogazione delle risorse ex Gescal per l’Edilizia sovvenzionata regionale, – 

Richiesta del Presidente della Regione Basilicata ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

 
10) Decreto legislativo n. 128/2010 , art. 6, comma 17 secondo capoverso concernente “disposizioni in 

materia di ricerca ed estrazione di idrocarburi”:  problematiche applicative e conseguente proposta 
di abrogazione - Richiesta del Presidente della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 4, comma 3 del 
Regolamento della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

 
11) Varie ed eventuali. 
 
 
 
 
 
         Vasco Errani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Per assicurare un corretto e proficuo svolgimento dei lavori della Conferenza e per motivi 

di sicurezza l’accesso alla sala deve limitarsi, come da Regolamento, a due soli 
accompagnatori per Regione o Provincia autonoma. 


